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Alcuni arbitri sollecitano un confronto aperto 

«Parliamoci con 
franchezza e basta 
con le polemiche» 

Le «giacchette nere», radunate a Montecatini, discutono dei loro 
innumerevoli problemi - Casarin invitato a offrire chiarimenti 

Oal nostro inviato 

MONTECATINI — « Abbiamo solo bisogno di guardarci in fac
cia per ritrovare il clima ideale. Ed affrontare al meglio i prossi-
mi impegni di campionato, abbiamo bisogno di dirci quello che 
pensiamo con franchezza anche se alla fine qualcuno ci resterà 
male. Penso che la gita a Lucca che intraprendiamo fra poco 
giunga a proposito, anche se di tempo per chiarirci le idee ne 
abbiamo a disposizione». Questo In sintesi 11 commento di uno 
del più noti e qualificati arbitri presenti al raduno di Monta-

catini, 11 quale, parlando a nome del colleglli, ha tenuto a 
precisare che «rispetto allo scorso anno la situazione si presenta 
migliore poiché i responsabili della organizzazione arbitrale (Il 
commissario strordlnario Campanatl e il designatore D'Ago
stini) sembrano avere compreso che i tempi «tanno cambiando, 
che occorre maggiore democrazia all'interno della categoria ar
bitrale: 

Quando il nostro interlocutore parlava del «/accia a faccia» 
per lui indispensabile, alludeva chiaramente a quanto è avve
nuto nello scorso campionato. 

«Bisogna eliminare una certa ruggine che si è formata fra di 
noi. /Illudo anche al caso Casarin. È giunto il momento che Paolo 
ci chiarisca l'intervista rilasciata ad un giornale sportivo; dovrà, 
per essere più preciso, farci sapere quello che molti di noi non 
sanno e non sono riusciti a sapere. Per essere più chiari — ha 
precisato — ('amico Casarin dovrà essere più preciso poiché 
nell'opinione pubblica si è radicata l'idea che la nostra è una 
categoria formata da persone discutibili. Per questo pretendia
mo un chiarimento*. 

Dichiarazioni che abbiamo raccolto prima della partenza 
di tutti 1 partecipanti allo stage ad una gita in Lucchesla 
come previsto dal programma, dopo che tutti 1 presenti, fatta 
eccezione per Casarin, avevano partecipato ad una serie di 
prove sul campo, e preso parte ad una partitella a due porte 
che ha visto sul terreno di gioco l'ex arbitro internazionale 
Menegall di Roma e lo stesso designatore D'Agostini. Nel 
corso dell'incontro Leni di Perugia è caduto malamente pro-
ducendosi una lussazione del gomito. Leni non era stato desi
gnato per la «prima» al campionato e, quindi, avrà tutto 11 
tempo per ristabilirsi. Le prove sul campo erano due: una 
corsa veloce sulla breve distanza (60 metri) e il test di Cooper 
che prevede una corsa prolungata della durata di 12 minuti. 1 PAOLO CASARIN: i colleghi vogliono ulteriori spiegazioni 

Il più veloce nella corsa breve (30 metri leggetl e 30 spinti) è 
risultato il neo promosso Boschi di Parma, seguito da Mattel 
di Macerata. Nel test di Cooper (tutti l partecipanti sono stati 
seguiti dal prof. Leonardo Vecchiet e dalla sua équipe) Il mi
gliore è risultato Bianclardl di Siena che ha coperto più chilo* 
metti di Agnolln. Per quanto riguarda Casarin, che è rimasto 
a riposo, c'è da fare presente che 11 «fischietto» internazionale 
si sottoporrà al test nel mese di novembre quando avrà scon
tato la sospensione. 

Tornando al nostro interlocutore, che conosce profonda
mente 1 problemi della categoria ed è molto stimato dai colle
glli, ci ha parlato in termini positivi dell'incontro avuto con 
alcuni capitani di squadre. «£ stata senz'altro un'iniziativa 
molto intelligente. Per la prima volta ci siamo potuti dire quello 
che pensiamo. È certo che noi e anche i giocatori, per rendere 
sempre migliore lo spettacolo, dobbiamo lavorare in collabora
zione. Ma è già un primo passo importante. I giocatori hanno 
chiesto che l'arbitro, come si usa nel pugilato o nella pallanuoto, 
prima dell'ingresso in campo ricordi a tutti quello che non si 
deve fare e come comportarsi. Credo che questa proposta sia da 
accogliere poiché se i giocatori riuscissero a rispettare il regola
mento anche il nostro compito verrebbe facilitato: 

Il programma di oggi è piuttosto denso: alle 9,30 sono pre
viste delle esercitazioni sul campo e consigli all'arbitro da 
parte di D'Agostini, Gussoni e Annoscia; ore 15: arrivo del 
commissari speciali e visite mediche; ore 15,30: incontro del 
nuovi arbitri con 1 dirigenti della CAN; ore 16: incontro degli 
arbitri con gli organi della giutlzla sportiva (Barbe e D'Ales
sio); ore 18: Incontro degli arbitri con Pasturenti presidente 
della commissione disciplinare dell'AIA. 

Loris Ciullini 

Salta la ripresa di una partita della nazionale 

«Divorzio» in vista 
tra RAI e Federbasket 
Petrucci: «Rifletteremo su un rapporto che non è di nostro gradi
mento» - Tito Stagno: «L'avvenimento non ci interessava» 

ROMA — Federbasket e RAI 
Bono ai ferri corti dopo che la 
TV di Stato ha improvvisa-
mente annullato la prevista ri
presa della finale del torneo ro
mano «Baket al... Massimo», or
ganizzato dall'UISP, che ha vi
tto di fronte ieri sera la anzio-
nale italiana e una compagine 
di giocatori statunitensi eti
chettati eotto il nome di New 
York City Ali Star. La Federa-
xiont minaccia di rompere i 
rapporti con la RAI. Ecco 
quanto ha dichiarato Gianni 
Petrucci, segretario della FIP: 
«Quella romana era la prima e-
sibUione in Italia della nazio
nale dopo la conquista del tito
lo europeo in Francia. Vorrem
mo renderci conto del perché la 
nazionale campione d'Europa 
non aia degna di un "Mercoledì 
sport". Potremmo prender* 
una decisione dolorosa ma sia 
la Federazione sia la Lega han
no intenzione di riflettere sulla 
continuazione di un rapporto 
eh» ci lascia molto perplessi e 
che non è di nostro gradimento. 
Intanto, cbiedermo alla RAI 
una programmazione ben pre
cisa sulle riprese televisive del
le partite della nazionale che 1' 
ente di Stato deve comunicarci, 
come da contratto, alcuni gior
ni prima e, inoltre, il rispetto 
degli orari delle partite 

Che cosa è successo? La Rete 
1 e il pool sportivo della RAI 
avevano messo in programma 
per il «Mercoledì sporti di ieri 
sera la riunione di atletica leg
gera a Rovereto e la partita ai 
basket. L'atletica leggera è sal
tata per uno sciopero della sede 
della RAI di Trento; il basket. 
invece, è sembrato poca cosa al 
responsabile sportivo della Re
te 1, Tito Stagno. Il quale ha 
ribadito che: «L'avvenimento 
era davvero di scarso interesse. 
Non si giocava più al Circo 
Massimo e quindi veniva a 
mancare una cornice spettaco
lare; inoltre, mi sono informato 
e questa squadra americana è 
davvero poca cosa». Sembra 
che 6ia stato lo stesso Aldo 
Giordani, il noto telecronista, a 
eccepire sugli scarsi contenuti 
tecnici della finale romana. 

Ma non è questo il punto. La 
TV ha fatto e continua a fare il 
bello e il cattivo tempo con lo 
sport; con il basket il rapporto è 
andato sempre più deterioran
dosi, senza peraltro che né la 
Federazione né la Lega avesse
ro il coraggio di protestare. 

Ora soltanto la Federazione 
minaccia «sfracelli*. Pur consi
derando giusto che la Federba
sket reclami il rispetto degli ac
cordi, sorge il sospetto che si 
prepari il terreno per un «divor
zio* con la RAI e per un «matri
monio! con le private. Niente in 
contrario, purché a pagare non 
siano ancora gli utenti di cui la 

RAI continua a non tener con
to. 

DELIBASIC — Permangono 
gravi le condizioni di Mina De
libaste ricoverato in ospedale a 
Belgrado per delle lesioni cere
brali che gli hanno in pratica 
paralizzato il lato destro. Ieri il 
giocatore, passato quest'anno 
all'Indesit di Caserta, ha ripre
so in parte la funzionalità degli 
arti. I medici sostengono che si 
tratta di lievi lesioni ma i tempi 
direcupero saranno molto lun
ghi. 

WRIGHT — Meno serio del 

Previsto, invece, l'infortunio di 
arry Wright. Scivolato sul vi

scido parquet del Circo Massi
mo. Si tratta di uno stiramento 
dei muscoli laterali del ginoc
chio. Dovrà portare per una de
cina di giorni una bendatura ri-
Éda. Preoccupazioni invece per 

Brtolotti, che ieri presentava 
un ginocchio molto gonfio. • -

^AMERICANO DELLA SI* 
MAC — La Simac, presentata 
ufficialmente ieri a Milano, 
prova John Garris, ala-pivot di 
colore alta 2.03. proveniente 
dal Boston College, seconda 
scelta del Cleveland. Il giocato
re verrà impiegato nella Coppa 
Intercontinentale, manifesta
zione che sembra ancora in alto 
mare. Simac e Ford minacciano 
di non prendervi parte se non 
saranno risolti i problemi orga
nizzativi. 

g. cer. 

RENE' ARNOUX a la sua Ferrari 

Brevi 

Sacid Ali Star vince «Basket al... massimo)» 
La squadra amarrane dei Saela AD Stara ha vinto ieri sarà 1 torneo « Basket 

al... maeaimo» Dittando la nazionale itaSana par 84-77. Al terzo posto si è 
daaarftcata la aquadra francata dallo Suda Frane*** che ha sconfitta 1 Banco 
di Roma per 91 -88. Oggi la nazionale italiana parte par Casablanca par disputerà 
I Giuochi dal Medrtarraneo 

La Suzuki sospende l'attività agonistica 
La prossima « 1000 chilometri» dal Mugello, veide par a campionato montfa-

la endurance, ssr A l'ultima partecipazione ufficiata in gara data Suzuki, sospende 
rattiviti agonistica nei settari oeHe velocita, del cross e dell'endurance. 

G. del Mediterraneo: Guarducci e Cicconetti oro 
Marcato Guarducci ha vinto la finale dei 100 s.1. cosa chegB ara oja riuscita 

nssa precedenti due edanni. Oro anche par la Cicconetti nel fioretto individuale 
farroi»^togvs la Vaccaroni ha conquistato la meosgto a ^ 
manto pesi Vincenzo Pedcone ha vinto la medagfia d'oro nana categoria dai kg 
• 2 . mentre nato categoria dai 75 kg Raresi ha vinto la medaglia di bronzo. 

Il Genoa ha festeggiato i suoi novantanni 
Il Genoa caldo ha festeggiato ieri i suoi ncvant'annL Per ricordare questa data 

Storica sono state promosse numerose Iniziative. Il cteu si A avuto ieri al palazzo 
dato sport dove tifosi, daiganti e giocatori si sono ritrovati. Non A mancata la 
«gru s forma di campo di calcio e con la gradinata nord (ovviamente quela 
ganoana) in grande evidenza. 

Una delegazione di piloti italiani ha partecipato ai campionati cinesi di motonautica 

Cera una volta un motoscafo in legno 
L'incontro con il campo di gara al lago Est di Waham e con Lia Xian Jio, il primo motonauta che ha gareggiato 
l'anno scorso a Milano - Quasi metà dei motonauti cinesi sono donne, che sono anche esperte meccanici 

L'avventura cinese della nazionale italiana, di motonautica è 
finita. Nel corso di una visita in Cina sei piloti azzurri hanno 
preso parte al campionati nazionali cinesi di questo sport dispu
tatisi sulle acque del Iago Est di Wuhan, capitale della provincia 
centro-meridionale Hubet. Giuliano Landini, recente vincitore 
della Coppa Europa nei fuoribordo 250 cc^ e tornato a casa con 
un vaso in legno di sandalo dipinto a testimonianza delta vitto
ria conseguita nella sua classe, dopo un aspro e combattuto 
duello con il cinese Gau Eyong (campione della provincia Hu-
nan e ora campione cinese), che pochi mesi fa partecipa al mon
diale della classe superiore che sì disputò in Italia. 

La spedizione degli azzurri, pur non avendo conseguito un 
risultato pieno — in classe OB Gianni ChlretU 6°, Lorenzo Gori 
9* e Giuseppe Landini, padre di Giuliano, costretto a ritirarsi per 
avaria al motore: non classificati in OA Fabio Qulnzanl e Ennio 
Manfredini a causa di vari incidenti tenie!—è stata certamente 
molto proficua ed ha consolidato il vincolo di amicizia tra la 
motonàutica italiana e quella cinese Instaurato circa un anno fa 
con la visita a Milano del campione di Wuhan, Liu Xian Jio e 
successivamente con la partecipazione al mondiali del giugno 
scorso. 

L'unico rammarico per la Federazione italiana di motonauti» 
ca—rappresentata in Cina dal suo presidente Giorgio De Barto» 
lomeis — e forse quello di non aver potuto offrire il meglio nei 
350 ce a causa soprattutto delle condizioni meteorologiche parti
colarmente avverse e dei mezzi —> messi a disposizione, barche e 
motori, dalla Cina — non proprio competitivi. Resta comunque 
la certezza di aver vissuto un'esperienza unica, condivisa per 
alcuni giorni con piloti, meccanici, allenatori cinesi attenti ad 
apprendere tutto il possibile dai più esperti colleghi italiani. 

Oggi s'inizia la settimana 
sportiva delle forze armate 

ROMA — Scatta oggi, per concluderai il 14 settembre, la 17/ma 
settimana sportiva delle forse armate, che ieri è stata presentata a 
Roma a Palazzo Barberini. La settimana sportiva delle FF.AA. 
rappresenta infatti la più importante rassegna sportiva militare, 
che dopo la fase selettiva interessa un migliaio di militari alle armi 
e consente di valutare i risultati e i progressi conseguiti. L'edizione 
1983 prevede una formula diversa dalle precedenti con l'istituzio
ne dei criteri riservati ai novizi e dei campionati per gli atleti già 
affermati e tesserati per le varie federazioni sportive. Le gare si 
disputeranno non più in una sede unica, bensì in diverse locatiti. 

Ecco il programma completo: • atletica leggera (anche sez. giova
nili) a Ostia Lido • salvamento a nuoto e nuoto (sex. giovanili) a 
Citti di Catullo; • pallavolo a Loreto; • pentathlon, tetrathlon e 
scherma (sez. giovanili) a Caserta; - canottaggio (sez. giovanili) a 
Sabaudia; • tiro a segno a Firenze; - equitazione a Roma (Tor di 
Quinto); • campionati t equitazione a Roma, tiro a segno • judo a 

Di ritorno dada Cina 
Dopo alcuni giorni trascorsi 

come turisti, è il momento di 
dare significato al nostro viag
gio. Arriviamo a rVufaan da 
Shanghai dopo un volo avven
turoso su vecchi niusdn 114 
che non vengono più costruiti 
da quasi 20 anni. Come scen
diamo dal nostro trabiccolo 
scorgiamo i nostri ospiti. Fra 
loro la faccia amica di Liu Xian 
Jio, il primo motonauta cinese 
a varcare la frontiera. Lin si 
sbraccia e quindi si fa incontro: 
indossa la giacca a vento rega
latagli l'anno scorso a Sfilano. 
sulla quale campeggia il distin
tivo, bello lustro della Firn. E si 
scusa quasi di non avere con sé 
il casco integrale che gli venne 
regalato allora e spiega che è al 
centro ricerche di Pechino dove 
ne stanno ricostruendo proget
to e sezioni per riprodurlo su 
vasta scala. 

È il primo impatto con Wu
han e con l'atmosfera delle ga
re. 

Il desiderio di vedere il cam
po di gara, conoscere i piloti 
con i quali si dovrà competere, 
le barche e i motori messi a di
sposizione viene appagato il 
mattino successivo. Sveglia al
l'alba e presto siamo sul lago 
Est. Qui il fermento è già alle 
stelle. La scena è del tutto inu
suale: in uno spazio abbastanza 
ristretto sono ammassati mezzi 
e persone, ognuna delle quali 
con un compito ben precìso, an
che se intercambiabile. Buona 
parte di queste sono donne, di 
varie età, impegnate soprattut
to nella messa a punto dei mo
tori: donne-meccanico! Già 
questo dà la dimensione della 
differenza tra i due mondi mo-
tonautici. Le più giovani di loro 
le vedremo poi pilotare in modo 
spericolato in gara. Sono circa 
la metà dei motonauti «paten
tati- oggi in Cina: 250 contro 
350 uomini. 

11 nostro arrivo distoglie solo 
in parte l'attenzione dal lavoro; 
solo il tempo necessario per os
servarci con curosità, darci il 

benvenuto e stabilire chi dovrà 
darci aiuto. Ci assegnano un 
nutrito gruppo di uomini a 
donne che con grande impegno 
ebuon* volontà cercano di sop
perire al notevole divario tec
nologico che ancora li divide 
dalla nostra motonautica. Sem
bra di essere tornati indietro di 
alcuni anni Gli scafi, general
mente spogli — non hanno cer
to scritte pubblicitarie e cose 
simili essendo statali: è il mini
stero degli Sport che distribui
sce barche e motori ai vari club 
in base al numero degli iscritii, 
all'attività svolt* e ai risultati 
ottenuti —, sono tutti in legno, 
solo in qualche caso verniciata. 
Neanche parlarne di scorgere 
più moderni mezzi in fibre di 
vetro e tanto meno in carbonio 
e kevlar. Del resto, soltanto da 
molto poco la Cina si è messa a 
produrli in proprio dopo averli 
importati per anni dall'Europa 
e dall'America. Con pazienza 
ne hanno ricostruito i progetti* 
quindi si sono messi a fabbri' 
carìi. Il risultalo ovviamente è 
«superato* sul nascere: catama
rani, anziché a chìglia piatta — 
come quelli usati in Europa — 
molto più aderente e affidabUe, 
e guida *in ginocchio» ben più 
difficoltosa di quella «sdraiata. 
adottata dai nostri pUotì. 

Di questi handicap sono con
sapevoli primi i piloti cinesi che 
nel corso dell'ultimo anno si so
no confrontati su eampi di gara 
italiani e statunitensi. Ecco 
perché loro atessi e, ripetuta 
mente anche, i dirigenti pro
vinciali * nazionali — anche se 
in modo diplomatico* — insi
stono nel volere i progetti di 
certo Edo Veroni, artigiano-co
struttore a tempo perso di uno 
scafo che ha letteralmente ac
ceso la fantasia dei piloti arri
vati in giugno in Italia. Se mi
ster Veroni accondiscendesse, i 
suoi progetti verrebbero imme
diatamente portati * far com
pagnia al casco integrale nel 
centro ricerche di Pechino. 

E indubbio, comunque, che 
lo scafo del nostro connazionale 

si adatterebbe molto meglio de
gli attuali ai potenti motori 
Koenig tuttora importati dalla 
Germania Federale. E anche ai 
meno competitivi Yamato 
giapponesi, per la fornitura dei 
quali è stato recentemente rag
giunto un accordo. Per la pro
duzione nazionale dei motori 
— ci confessa il ministro degli 
Sport, incontrato a Pechino — 
ci vorrà ancora qualche anno. 

Nel frattempo alle carenze 
tecnologiche i cinesi, come det
to, fanno front* con un*grande 
buon* volontà attraverso il la
voro artigiano a i suggerimenti 
dettati dall'esperienza in altri 
Paesi e quelli dati dalla nostra 
delegazione. È così, per esem
pio, che accortisi di non aree 
predisposto i supporti-motore 
per i nostri tre «0A*> si (anno 
dar* misure, spessori eoe; not
tetempo li fanno fonder* nella 
vicina industri* siderurgie* (un 
complesso fra i più granai della 
Cina) e puntualmente il matti
no dopo alle 7 tutto è pronto. 
Chi mai, a casa nostra, si sareb
be impegnato tanto, coinvol
gendo per di più una fabbrica? 
Già, cordialissimi; efficientissi
mi e attenti—almeno quanto i 
cugini giapponesi sguinzagliati 
ogni dova a fotografare qualsia
si cosa possa essere copiata—a 
tutto quanto viene fatto dalla 
nostra rappresentativa. Persi
no O classico rito di dosare 1* 
miscela richiama intomo ai 
Lendini. Gori, Ghiretti, Quin-
sani * Manfredini un* piccola 
folla di piloti, meccanici, moto
risti, allenatori. 

Non che subito dopo si met
tano a fare la stessa eoa* sui 
loro motori. Almeno, non ce ne 
accorgiamo. Ma certamente 
quel poco che possono *ver vi
sto e appreso durante il sog
giorno dei motonauti italiani 
verrà tenuto nel massimo con
to. E aggiunto all'incredibile 
carica agonistica di cui canno 
dato ampi* dimostrazione i pi
loti, e 1* loro colleghe, in gara. 

RotMlet Dallo 
(1 • continua) 

Domani iniziano le prove del G.P. d'Italia a Monza 

Dai fischi s'è passati ai sassi: 
la formula uno ora fa paura 
Grande mobilitazione delle forze dell'ordine per scoraggiare assurdi atti di teppismo 
Prost ha chiesto di essere protetto da «gorilla» - Le preoccupazioni di Enzo Ferrari 

Le preoccupazioni per l'or
dine pubblico all'autodromo 
di Monza, dove domani Ini
ziano le prove di qualifi
cazione del Gran Premio d'I
talia, sorgono ogni anno alla 
viglila della corsa di formula 
1. Migliala di «portoghesi» 
che entrano di notte al lati 
della pietà, impalcature tra
ballanti con decine di spetta
tori sopra, cani. poliziotto 
aizzati contro 1 più scalma
nati. E sembra che I rimedi 
siano impossibili. 

Gli organizzatori allarga
no le braccia sconsolati: «CI 
vorrebbe un esercito di poli
ziotti per tenere la situazione 
sotto controllo». *Faremo il 
possibile — ribatte 11 capo ga
binetto della questura mila
nese —, manderemo a Monza 
alcune centinaia di agenti. Ma 
non dimentichiamo che dovre
mo essere presenti sui campi 
di calcio, ai Festival politici». 
Insomma il problema dell' 
ordine pubblico è diventato 
il «problema» che ha messo 
in ombra persino l'aspetto 
sportivo della corsa dove 
Ferrari e Renault giocheran
no 11 titolo del mondo. 

Il popolo dell'automobile 
fino ad oggi aveva limitato la 
sua delusione con 1 fischi o 1 
rimbrotti verso 11 pilota anti
patico. Non c'erano motivi 
per scazzottature o atti veri e 

propri di teppismo perché il 
tifoso Italiano di formula 1 è 
visceralmente ferrarlsta, 
non ha colori da odiare o 
bande di «nemici» da affron
tare. Ma con i sassi lanciati, 
nel mese di agosto, contro la 
Renault di Prost e la Bra
bham di Piquet, gli avversari 
della Ferrari in questo mon
diale, che viaggiavano a 300 
all'ora nelle vicinanze della 
curva Ascari, hanno fatto 
saltare cliché, schemi di in
terpretazione e analisi socio
logiche. La folla del Grand 
Piix ora fa paura, preoccu
pa. Alain Prost ha chiesto di 
essere protetto da «gorilla». 
Nelson Piquet ha espresso 
molte perplessità sulla spor
tività dello spettatore mon
zese. 

Persino lo stesso Enzo Fer
rari ha detto: *Ho una paura: 
che, come accade negli stadi di 
calcio, anche U pubblico di 
Monza peggiori, forse per la 
drammatizzazione, forse per
ché è grande la città, che è 
peggio. A Imola non succede, o 
almeno non ancora. Ma sareb
be grave». 

Di sicuro domani saranno 
già migliala le persone con 
gli occhi puntati sul due bo
lidi rossi. Dopo la vittoria di 
Arnoux a Zandvoort e l'usci
ta di pista di Prost e Piquet 

hanno riacceso l'entusiasmo 
su un mondiale che sembra
va già ipotecato dalla Re
nault. Ora i giochi sono aper
ti: l'alfiere della «Regie» è an
dato a distendere 1 nervi in 
qualche pezzo di spiaggia 
francese tenuto gelosamente 
segreto; l'ex campione del 
mondo Piquet ha trascorso 
questi giorni nelle prove sul 
circuito di Brands Hatch e 
sulla sua barca ancorata nel 
porto di Montecarlo; René 
Arnoux allenandosi sul cir
cuito di Fiorano. 

Modifiche tecniche parti
colari non ce ne dovrebbero 
essere: la Renault, la vettura 
meglio equilibrata della sta
gione, spera solo nella con
centrazione di Alain Prost; la 
Brabham che affida le sue 
armi migliori nella perfetta 
costruzione aerodinamica 
della vettura ha una sola 
preoccupazione: il turbo 
BMW che negli ultimi Gran 
premi è risultato poco affi
dabile; la Ferrari, che ha a 
disposizione il miglior moto
re della formula 1 e un René 
Arnoux caricatlsslmo, teme 
che Alain Prost arrivi davan
ti al suo numero 28 distrug
gendo così qualsiasi possibi
lità di riscossa. 

Motivi sportivi, quindi, 
che renderanno avvincente il 

Gran premio di Monza sono 
molti: la possibilità di un 
sorpasso, la lotta a tre per ac
caparrarsi una fetta del tito
lo iridato, la sfida fra tre 
grandi team dove non solo 1 
piloti, ma 11 perfetto mecca
nismo di potenza-telaio-
gomme e la professionalità 
del meccanismi avranno un 
peso determinante. Solo gli 
atti di teppismo, cosi insi
stentemente paventati, pos
sono rovinare la festa. 

Sergio Cuti 

Gli arbitri 
di domenica 

SERIE A — Avellino-MHan: 
Ciulli; Catania-Torino: Pieri; 
Fiorentina-Napoli: Benedetti; 
Genoa-Udinese: Pairetto; In-
ter-Sampdoria: Menicucci; Ju
ventus-Ascoli: Paparesta; Ro
ma-Pisa: D'Elia; Verona-Lazio: 
Mattai. 
SERIE B — Arezzo-Padova: 
Da Pozzo; Cagliari-Atalanta: 
Bianciardi; Campobasso-Pe
scara: Coppetelli; Catanzaro-
Pistoiese: Esposito; Cavese-
Cremonese: Ballerini; Cesena-
Varese: Facchini Como-Empo
li: Boschi; Lecce-Monza. Vitali; 
Samb-Perugia: Pirandola; 
Triestina-Palermo: Testa. 

Per il sasso che ha colpito domenica un guardalinee 

Giudice sportivo: Napoli multato 
(15 milioni) e campo diffidato 

MILANO — La gazzarra scop
piata domenica scorsa alla fine 
della partita di Coppa Italia 
Napoli-Udinese è costata mol
to cara alla società partenopea. 
Il giudice sportivo, gli ha inflit
to un'ammenda di quindici mi
lioni più la diffida. Quest'ulti
ma decisione è un po' come una 
spada di Damocle per Q Napoli, 
che ora corre il rischio di veder
si squalificato il campo, alle 
prime intemperanze dei tifosi. 

Come si ricorderà alla fine della 
partita, un guardalinee è stato 
colpito con un pezzo di traver
tino ad una gamba e con due 
monete ad una spalla. 

Per quanto riguarda le squa
lifiche, in merito alle partite del 

31 agosto, il giudice sportivo ha 
squalificato per una giornata il 
giocatore Colombo del Monza. 
Per quanto concerne invece le 
partite di domenica scorsa, ul
timo turno della prima fase di 
Coppa Italia, tre sono i giocato
ri squalificati: si tratta di Dal 

Fiume del Napoli, del difensore 
del Lecce Pezzella e del centro
campista del Padova GrazianL 
La partita Fiorentina-Napoli, 
in programma domenica nella 
giornata inaugurale del cam
pionato sarà arbitrata dal ai-
gnor Benedetti di Roma. 

Oltre mille ciclisti in gara per cinque titoli 

Domenica alle Terme di Caracolla 
i campionati nazionali dell'Uisp 

ROMA — Un migliaio di cicli
sti si ritroveranno domenica a 
Caracalla per le gare di campio
nato italiano ckloamatori dell' 
UISP. Sullo stesso percorso sul 
quale si svolge il Gran Premio 
della Liberazione, egualmente 
transennato e liberato dal traf
fico. a partire dalle 7 della mat
tina fino alle ore 19 saranno as
segnati, in altrettante gare, i 
cinque titoli italiani deue cate
gorie cicloamatoriali. 

Alla presentazione organiz

zata ieri dall'UISP ha parteci
pato anche l'assessore allo 
sport del Comune di Roma, 
Bernardo Rossi Doris. L'asses
sore ha preso l'occasione per 
sottolineare come la recente 
vittoria dell'americano Le-
mond nel campionato mondia

le sottolinei le dimensioni che il 
ciclismo sta conquistando nel 
mondo e quindi, rispondendo 
ad una domanda in tal senso, 
ha detto che Roma ha allo stu
dio l'ipotesi dì un impianto fis
so attrezzato per le gare acusti
che, che potrebbe essere pro
prio il circuito che adesso 

1TJISP propone per 3 campio
nato italiano e che in pestato 
con insistenza è stato proposto 
dal Gran Premio della Libera
zione, Rossi Daria ha parlato 
anche della volontà di Roma di 
riavere presto, come 0 CONI ha 
promesso, il Velodromo olimpi
co funzionante. 
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